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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 68 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 16.3
D.D. 30 settembre 2003, n. 158

Incentivi automatici di cui all’art. 8 c. 2 L. 266/97.
Approvazione del bando e della relativa modulistica;
fissazione della data di apertura del bando

Premesso che:

con Deliberazione n. 109 -10275 del 01/08/2003 la
Giunta Regionale:

- ha definito i presupposti, i criteri e le modalità
per la concessione e l’erogazione dell’incentivo auto-
matico - mediante bonus fiscale - di cui all’art.8 -
c.2.   -   L.266/97,   tenendo conto   delle   prescrizioni
contenute nel Regolamento (CE) n. 70/2001 cui è
subordinata l’esenzione dalla notifica prescritta
dall’art. 88 paragrafo 3 del Trattato istitutivo
dell’U.E.;

- ha demandato al Responsabile della Direzione
regionale Industria l’approvazione del bando di
apertura del procedimento con fissazione dei termi-
ni iniziale e finale per la presentazione delle dichia-
razioni-domanda di prenotazione degli incentivi in
questione nonché l’adozione di tutti gli atti e le ini-
ziative necessari per l’attivazione  e l’ottimale gestio-
ne delle procedure connesse.

Con Deliberazione della Giunta  Regionale n.  68  -
10501 del 22/09/2003 è stato approvato il program-
ma di utilizzo del “Fondo unico per incentivi alle
imprese”- anno 2003, assegnando all’incentivo auto-
matico di cui all’art.  8, c. 2. L. 266/97 (disciplinato
con D.G.R. 109 -10275 del 01/08/2003) risorse per
un importo di Euro 34.500.000.

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 3
giugno 1998, n. 252 concernente   le disposizioni
semplificative in materia di comunicazione e infor-
mazioni previste dalla normativa antimafia.

Visto il Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000 n.
58, emanato dal Ministero delle finanze, concernen-
te procedure di attuazione delle disposizioni relative
agli “incentivi automatici”.

Vista la nota dell’Agenzia  delle Entrate- Direzione
Centrale Rapporti con Enti esterni - in data 26 gen-
naio 2001.

Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

Visto l’art. 23 L.R. 51/97;

IL DIRETTORE

in conformità agli indirizzi in materia disposti
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 109  -
10275 del 01/08/2003;

determina

1) di approvare i modelli di dichiarazione-doman-
da  di prenotazione per investimenti fissi (allegato 1
alla presente Determinazione) e per investimenti
mobili (allegato 2 alla presente Determinazione)
nonché il modello di dichiarazione-domanda di frui-
zione  per  investimenti  fissi (allegato 3 alla presente
Determinazione) e di fruizione per investimenti mo-
bili (allegato 4 alla presente Determinazione) relativi
agli incentivi di cui all’art. 8 comma 2 L. 07/08/97
n. 266 come disciplinati con Deliberazione di Giun-
ta Regionale n° 109 -10275 del 01/08/2003;

2) di fissare le modalità per la presentazione del-
le dichiarazioni-domanda per la prenotazione degli
incentivi in questione nel testo di seguito esposto:

Le dichiarazioni-domanda per la prenotazione
dell’incentivo di cui all’art. 8 comma 2 L. 07/08/97
n°266 - come disciplinato con deliberazione di
Giunta Regionale n° 109 -10275 del 01/08/2003 -
possono essere presentate dalle imprese aventi titolo
a partire dal giorno 27 ottobre 2003 (orario 9 -
18); sono restituite  alle  imprese  le dichiarazioni-do-
manda pervenute allo sportello del Gestore conces-
sionario anteriormente alla predetta data ovvero po-
steriormente alla data di chiusura del bando.

Le dichiarazioni-domanda per la prenotazione
possono essere presentate esclusivamente median-
te consegna diretta agli sportelli del Gestore con-
cessionario, che rilascerà ricevuta contenente la
data di ricezione. Gli sportelli del Gestore conces-
sionario abilitati alla ricezione sono quelli indicati
nell’allegato elenco (allegato 5 alla presente Deter-
minazione); sono restituite alle imprese le dichiara-
zioni-domanda pervenute allo sportello del Gestore
concessionario tramite mezzo postale.

Le dichiarazioni-domanda di prenotazione e di
fruizione devono essere redatte avvalendosi esclusi-
vamente degli appositi moduli reperibili sul sito in-
ternet della Regione Piemonte (www.regione.pie-
monte.it/industria) o del Gestore concessionario
(www.mcc.it); i moduli allegati alla presente deter-
minazione costituiscono fac-simile non utilizzabile.

Alle dichiarazioni-domanda di prenotazione perve-
nute nella stessa giornata è assegnato identico ordi-
ne cronologico.

Nel caso in cui l’entità delle agevolazioni richieste
ecceda lo stanziamento programmato, pari a Euro
34.500.000, si procederà alla riduzione pro-quota
delle agevolazioni limitatamente alle dichiarazioni-
domanda pervenute nel giorno di adozione del
provvedimento che accerta l’avvenuto esaurimento
dei fondi disponibili.

Le dichiarazioni-domanda per la fruizione sono
presentate con  le  modalità e  nei termini indicati al
paragrafo 5 della D.G.R n.109 -10275 del 01/08/2003
(pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione n.
39 del 25/09/2003 nonchè sul sito internet della Re-
gione Piemonte all’indirizzo: www.regione.piemon-
te.it/industria).

Per quanto non previsto nel presente bando si
applicano le disposizioni approvate con la predetta
D.G.R. n. 109 -10275 del 01/08/2003 della Giunta
Regionale.
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Il Gestore concessionario responsabile delle attivi-
tà istruttorie è MCC S.p.A. - Capitalia Gruppo Ban-
cario.

3) Con successivo provvedimento si disporrà la
pubblicazione di apposito avviso sui quotidiani “La
Stampa” ed “Il Sole 24 Ore”, contestualmente assu-
mendo il relativo impegno di spesa.

Gli allegati 1), 2), 3), 4), 5) fanno parte integran-
te del presente provvedimento.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U.R. ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 26
D.D. 30 settembre 2003, n. 517

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. Pro-
getto definitivo di realizzazione di nuova Unità Spi-
nale Unipolare in ampliamento ed attigua al presidio
Ospedaliero C.T.O. di Via Zuretti 29 in Torino, e dei
relativi parcheggi pertinenziali. Provvedimento con-
clusivo della Conferenza dei Servizi Definitiva ai
sensi dell’articolo 9, commi 3-9, della Legge n.
285/2000 e ss.mm.ii.

Premesso:
- che con nota del Responsabile Unico del Proce-

dimento per conto dell’Azienda Sanitaria Ospedalie-
ra C.T.O./C.R.F./Maria Adelaide, Ing. Fabio Inzani,
prot. N. ST/lt/FI/13936 del 25/08/2003, pervenuta
alla Direzione Regionale Trasporti in data
25/08/2003 al prot. n. 9326/26/.00, è stata richiesta
l’attivazione della Conferenza dei Servizi Definitiva
ai sensi dell’art. 9 della legge 9 ottobre 2000, n.
285 e ss.mm.ii., secondo quanto disposto dalle
D.G.R. 42-4336 del 5/11/2001 e D.G.R. 41-7279 del
10/10/2002 in merito al progetto definitivo per la
costruzione di una nuova Unità Spinale Unipolare
in ampliamento ed attigua al presidio Ospedaliero
C.T.O. di Via Zuretti 29 in Torino, e dei relativi
parcheggi pertinenziali;

- che con la medesima nota sono stati trasmessi
gli atti progettuali, nonché la Deliberazione del Di-
rettore Generale F.F. dell’Azienda Ospedaliera
C.T.O./C.R.F./Maria Adelaide, n. 399 in data
25/08/2003 relativa all’approvazione del progetto de-
finitivo in oggetto ed alla copertura finanziaria per
un importo complessivo dell’opera di euro
28.329.159,38, in base alle seguenti fonti di finan-
ziamento:

* euro 10.000.000,00 - Decreto n. 51 in data
26/06/2002 del Presidente della Giunta Regionale
avente in oggetto intesa in merito all’elenco delle
opere da dichiarare “connesse” ai Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006;

* euro 1.549.370,70 - D.M. della Sanità
08/06/2001 e D.G.R. n. 6-6158 del 27/05/2002;

* euro 16.779.788,68 con copertura di capitale
privato  secondo  l’istituto della concessione art.19 L.
190/94 e ss.mm.ii;

- che il soggetto proponente ha stabilito di realiz-
zare l’intervento con le modalità di cui all’art.19,
comma 2, della L.109/94 e ss.mm.ii. individuando
come concessionario la Associazione Temporanea di
Imprese Cofathec Servizi Spa con sede in Roma,
così come risulta da Deliberazione del Direttore Ge-
nerale F.F. n. 186/Dg/03/ST del 20/06/2003, di aggiu-
dicazione definitiva dell’appalto per la concessione
di costruzione e gestione dell’Unità Spinale e dei
relativi parcheggi  pertinenziali  e  per  la gestione del
servizio di gestione globale a risultato negli immo-
bili di proprietà dell’Azienda stessa;

- che la D.G.R. n. 45-8455 del 17.02.2003 autoriz-
za l’Azienda Ospedaliera alla stipulazione di un mu-
tuo decennale di euro 10.000.000,00, al fine di ga-
rantire la totale copertura finanziaria, in attesa del
perfezionamento degli atti nazionali e regionali;

- che con nota prot. n. 9971/26/.00 in data
15/09/2003 il soggetto proponente ha depositato
presso la Direzione Trasporti copia di Deliberazione
del   Direttore Generale n. 424/Dg/03/SFP in data
8/9/2003 relativa ai provvedimenti assunti per garan-
tire la completa copertura finanziaria sulla base

della summenzionata D.G.R. n. 45-8455 del
17.02.2003;

- che con successiva nota, prot. N. ST/lt/FI/14484
del 08/09/2003, pervenuta alla Direzione Regionale
Trasporti in data 08/09/2003 al prot. n. 9734/26/.00
il   soggetto proponente   ha   integrato gli   elaborati
progettuali dei documenti revisionati in base alle
specifiche richieste dall’ASL n. 1/SPRESAL;

- che l’opera risulta rientrare nell’elenco degli In-
terventi Prioritari, “XX Giochi Olimpici Invernali”,

opere da dichiarare “connesse” ai sensi della leg-
ge 285/2000, Decreto n. 51 del 26/06/20002 del Pre-
sidente della Giunta Regionale,

- che la scelta del C.T.O. quale Ospedale Olimpi-
co per le Olimpiadi Invernali Torino 2006, cui se-
guiranno inoltre le Paraolimpiadi, rende necessario
un adeguato dimensionamento della struttura esi-
stente e pertanto la nuova Unità Spinale si configu-
ra come opera di pubblica utilità e di grande rile-
vanza sia in previsione degli eventi olimpici che dei
successivi utilizzi ospedalieri;

- che l’intervento edilizio nell’isolato compreso tra
le vie Baiardi, Zuretti, Biglieri e Ventimiglia consi-
ste nella costruzione, presso l’esistente edificio
C.T.O., della nuova Unità Spinale Unipolare, struttu-
ra ospedaliera a cinque piani fuori terra costituita
da n. 42 camere a 2 posti letto per un totale com-
plessivo di n. 84 posti letto, di cui n. 4 critici; si
prevede inoltre di realizzare un parcheggio interrato
bipiano della  capacità di n. 200  posti auto, nonché
la sistemazione a verde pubblico delle aree circo-
stanti ed ubicate al livello del sedime stradale; la
realizzanda Unità Spinale sarà unita al C.T.O. da
una passerella pedonale aerea, che avrà un idoneo
franco, così da non creare interferenze  con il tran-
sito, rispetto alla quota stradale della sottostante via
Zuretti;

- che, con determinazione n. 453 del 27/08/2003,
il Direttore della Direzione Trasporti ha nominato
Responsabile del procedimento di C.di S.  Definitiva
relativa ai lavori di che trattasi l’Ing. Tommaso Tu-
rinetti , Dirigente del Settore Navigazione Interna e
Merci, assegnato alla Direzione Trasporti per le at-
tività relative ai Giochi Olimpici Invernali Torino
2006;

- che l’autorità competente ha provveduto a dare
notizia dell’avvenuto deposito del progetto definitivo
e del conseguente avvio del procedimento di C.d.S
Definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte n. 36 del 04/09/2003;

- che l’Autorità Competente ha avviato la C.d.S.
Definitiva ai sensi dell’art. 9. commi 3-9 della L.
285/2000 e ss.mm.ii. con i soggetti territoriali e isti-
tuzionali interessati, tra i quali gli Enti Titolari del-
le autorizzazioni richieste ed individuate dal sogget-
to proponente, invitando i seguenti soggetti:

Città di Torino - Ing. Capo
Città di Torino - Settore Grandi Opere e Villaggi

Olimpici
Città di Torino - Divisione Edilizia ed Urbanistica
Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-

banistica
Direzione Regionale Turismo Sport e Parchi
Direzione Regionale Sanità Pubblica
Direzione Regionale Programmazione Sanitaria
Comitato Regionale Opere Pubbliche - C.R.O.P.
A.R.P.A. ex direzione regionale Servizi Tecnici di

Prevenzione
A.R.P.A. Agenzia Regionale per la Protezione Am-

bientale
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Prefettura di Torino
Provincia di Torino
Provveditorato Generale alle Opere Pubbliche per

il Piemonte e la Valle d’Aosta
A.S.L. 1 - Torino
Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici
Comando Provinciale Vigili del Fuoco
C.O.N.I Regionale
Azienda Sanitaria Ospedaliera C.T.O./C.R.F./Maria

Adelaide
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-

rio Direzione per il V.I.A.
Commissione Impianti Sportivi Centro Studio Sta-

dio Olimpico
GTT - Gruppo Torinese Trasporti
A.T.I. Cofathec Servizi S.p.a.
- che si  sono svolte  n.  2 riunioni  della Conferen-

za di Servizi Definitiva, la prima in data 10/09/2003
e la seconda in data 22/09/2003, nel corso delle
quali, tra l’altro, il soggetto proponente ha illustrato
il progetto presentato ed i successivi chiarimenti
adottati a seguito delle necessità riscontrate nell’am-
bito degli incontri avvenuti;

considerato:
- che, come da verbale della prima riunione di

C.d.S. in data 4/9/2003, se pure gli atti di “progetto
definitivo” contengono alcuni documenti riferiti alla
fornitura e gestione di servizi (mensa, smaltimento
rifiuti, etc.) in conseguenza delle modalità di realiz-
zazione stabilite dal soggetto proponente, il procedi-
mento amministrativo di che trattasi avviene ai sen-
si della Legge n° 285/2000, esaminando esclusiva-
mente la componente riferita alle “opere” e non ai
“servizi”;

- che, per la realizzazione dell’intervento in argo-
mento, la Città di Torino ha predisposto una speci-
fica variazione urbanistica ai sensi dell’art. 17 com-
ma 8 della Legge Regionale n°56/77 e ss.mm.ii., ap-
provata con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 41 del 17/03/2003;

- che il soggetto proponente ha accompagnato la
succitata istanza di apertura del procedimento, prot.
n. 9326/26/00, con l’elenco delle autorizzazioni nulla
osta ed atti di assenso comunque denominati da
acquisire in sede di C.d.S., ossia:

* parere igienico - sanitario ai sensi dell’art.5,
comma 3, lett.a) del D.P.R. 380/2001;

* parere di conformità alla normativa antincendio
ex D.P.R 37/98;

* permesso di costruire ai sensi del D.P.R.
380/2001;

- che nel corso della Seconda riunione della
C.d.S. in data 22/09/2003 è emersa la necessità di
acquisire anche la Autorizzazione ai sensi del
D.Lgs. n°490/99  in  quanto,  a seguito  di  approfondi-
te verifiche, si è  riscontrato che una  porzione della
passerella aerea di collegamento prevista tra la co-
pertura della realizzanda Unità Spinale e l’esistente
edificio dell’Ospedale C.T.O. risulta ricadere all’inter-
no della perimetrazione del vincolo di tutela paesi-
stico ambientale ai sensi del medesimo D.Lgs.;

- che i rappresentanti della Città di Torino, giusto
verbale della seconda seduta di C.d.S. in data
22/09/2003, hanno dichiarato che nulla osta al rila-
scio del permesso di costruire in merito al progetto
definitivo di che trattasi, tenuto in particolare conto
che:

*  il delegato  della  Città  esprime il proprio  assen-
so all’utilizzo da parte del soggetto proponente di
alcune aree ancora appartenenti al patrimonio di-

sponibile ed al demanio stradale della Città (porzio-
ne di via Zuretti), nelle more dell’assunzione da
parte dei competenti organi comunali degli atti fi-
nalizzati a formalizzare la disponibilità di tali aree
a favore dell’Azienda Ospedaliera, stante anche il
fatto che il consiglio comunale ha potuto prendere
conoscenza dell’intervento nella fase di approvazio-
ne della  variazione  urbanistica con delibera di C.C.
n. 41 in data 17.3.2003 (proposta dalla G.C.
18.2.2003);

* in luogo della dichiarazione ai sensi della legge
13/89, corredata da relazione illustrativa ed elabora-
ti grafici, il delegato della Città ritiene esaustiva
una autocertificazione del coordinatore  dei progetti-
sti incaricati, indicante che il progetto è conforme
a tali disposti normativi;

* con riferimento al rispetto della dotazione mini-
ma di area verde privato ed alla richiesta del pro-
getto delle opere di demolizione, i funzionari della
Città di Torino prendono atto degli approfondimenti
progettuali depositati, rif. rispettivamente Tav 4/bis
“Planimetria di insieme con studio della viabilità
post-operam” e Tav A.02b “Planimetria di insieme
dello stato di fatto-Demolizione” che vengono vista-
te da un delegato della Città in sede  di conferenza
dei servizi per approvazione,

Dato atto:
-  che nell’ambito  dei  lavori di Conferenza di Ser-

vizi, anche con riferimento al sovrammenzionato
elenco delle autorizzazioni necessarie alla realizza-
zione dell’opera inoltrata dal proponente ed integra-
ta come dagli esiti di C.d.S., sono pervenuti i se-
guenti formali atti di assenso, pareri e contributi,
oltre a quelli resi a verbale di C.d.S. dai rappresen-
tanti delegati ad esprimersi in tale sede:

- A.S.L. 1 - Torino nota al prot. 9828/26.00 del
10/09/2003;

-  Comando Provinciale VV.FF. prot. n.10298/26.00
del 23/09/2003;

- Città di Torino - Divisione Edilizia e Urbanisti-
ca prot. n. 10298/26.00 del 23/09/2003;

- Gruppo Torinese Trasporti prot. 10287/26.00 del
22/09//2003;

- Provincia di Torino servizio V.I.A. prot.
10289/26.00 del 22/09/2003;

- Direzione Regionale Pianificazione e Gestione
Urbanistica prot. n. 10302/26.00 del 23/09/2003;

- che in forza di quanto espressamente previsto
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-
7807 del 25.11.2002 il Responsabile del Procedimen-
to adotta l’atto finale di conclusione della C.d.S.,
anche in assenza dei pareri delle amministrazioni
che, pur regolarmente convocate nel rispetto delle
modalità di cui ai commi 2 e 3 dell’art.14 ter della
L. 214/90, non vi abbiano partecipato, ai sensi del
combinato disposto dei commi 7 e 9 dell’art.14 del-
la L. 241/90 e dei commi dell’art. 9 della L.
285/2000 e ss.mm.ii. nonché nei termini esplicitati
dalla D.G.R. n. 42-4336 del 5/11/2001 e dalla suc-
cessiva D.G.R. n. 41-7279 del 7/10/2002:

- che sulla base degli esiti di C.d.S. risultano rila-
sciabili i seguenti pareri e provvedimenti autorizza-
tivi:

* parere igienico - sanitario ai sensi dell’art.5,
comma 3, lett.a) del D.P.R. 380/2001;

* parere di conformità alla normativa antincendio
ex D.P.R 37/98;

* autorizzazione ai sensi del D.Lgs. N. 490/99;
* permesso di costruire ai sensi del D.P.R.

380/2001;
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Tutto ciò premesso e considerato,
Vista il D.P.R. n° 380/01 e ss.mm.ii.;
Vista il D.Lgs n°490/99;
Visto il D.P.R. n° 37/98;
Vista la L.R. 5/1/1977, n° 56 e ss.mm.ii.;
Visto l’art. 22 della L.R. n° 51/97;
Vista la D.G.R.  5 novembre 2001  n.  42-4336, art.

9  della  Legge n. 285/2000.  Procedure per l’approva-
zione dei progetti relativi agli interventi per i Gio-
chi Olimpici Invernali Torino 2006 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

Visti i verbali delle riunioni della Conferenza di
servizi;

Visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli
atti.

Per tutto quanto sopra esposto

IL DIRIGENTE

determina

* di prendere atto dei soprammenzionati pareri,
autorizzazioni, nulla osta ed atti di assenso comun-
que denominati formulati dalle Amministrazioni in
sede di Conferenza di Servizi, ivi incluso quelli resi
a verbale di C.d.S. dai rappresentanti delegati ad
esprimersi in tale sede, con espresso rimando alle
condizioni ivi contenute;

* di prendere atto delle disposizioni contenute
nella D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguen-
temente di considerare acquisito l’assenso delle Am-
ministrazioni che, regolarmente convocate, non ab-
biano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della Conferenza di Servizi;

* di dare atto che ai sensi della L. 285/2000 e
ss.mm.ii. e dell’art. 14 ter della L. 241/90, il presen-
te provvedimento sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di as-
senso comunque denominato di competenza della
amministrazioni partecipanti o invitate a partecipare
alla C.d.S. e pertanto vengono rilasciati i seguenti
pareri e provvedimenti autorizzativi, richiesti dal
proponente ed integrati da quelli emersi nell’ambito
delle riunioni della C.d.S. :

* parere igienico - sanitario ai sensi dell’art.5,
comma 3, lett.a) del D.P.R. 380/2001;

* parere di conformità alla normativa antincendio
ex D.P.R 37/98;

* autorizzazione ai sensi del D.Lgs. N. 490/99;
* permesso di costruire ai sensi del D.P.R.

380/2001;
Le concessioni ed autorizzazioni sono:
– rilasciate sulla base degli elaborati costituenti il

progetto definitivo, di cui una copia è conservata
agli atti della Direzione Trasporti mentre una copia,
debitamente vistata, viene restituita unitamente al
presente atto al soggetto proponente;

– concesse facendo salvi ed impregiudicati eventi
diritti di terzi;

– subordinate all’osservanza delle prescrizioni e
raccomandazioni nel seguito elencate;

A) Prescrizioni relative al parere igienico - sanita-
rio ai sensi dell’art.5, comma 3, lett.a) del D.P.R.
380/2001

1.  le canalizzazioni dell’area  devono  essere  dotate
di idonei accessi, tali da consentire l’ispezione e la
periodica pulizia;

2. le pareti trasparenti o traslucide, in particolare
le pareti completamente vetrate, nei locali e nelle
vie di circolazione, devono essere chiaramente se-
gnalate e costituite da materiale di sicurezza. Si

specifica che i locali di superficie inferiore a mq. 9
non areati ed illuminati direttamente dall’esterno,
non possono essere utilizzati per attività lavorative
svolte in modo continuativo;

3. l’utilizzo dei locali interrati e seminterrati ai
fini lavorativi sono subordinati all’ottenimento della
deroga prevista dall’art.8 del DPR 303/56;

B) Prescrizioni relative al di conformità alla nor-
mativa antincendio ex D.P.R 37/98

1. i lavori  devono essere  eseguiti in  conformità a
quanto illustrato nella documentazione tecnica alle-
gata e nel rispetto delle vigenti norme e criteri tec-
nici di sicurezza, ancorché non espressamente ri-
chiamati negli elaborati;

2. a lavori ultimati, dovrà essere richiesto, con
istanza in carta legale, il sopralluogo da parte del
Comando Provinciale VV.FF. di Torino per il rila-
scio del certificato di prevenzione incendi, necessa-
rio ai fini dell’esercizio dell’attività, ai sensi della
Legge n°966 del 25/7/65;

3. le procedure di prevenzione incendi di cui al
richiamato D.P.R. n°37/98 devono essere applicate
pure alle installazioni provvisorie di cantiere, qualo-
ra ricompresse nell’elenco allegato al D.M. 16/02/82;
devono essere tenuti presenti gli obblighi a carico
dei responsabili, anche nel caso di attività non sog-
getta a controllo, di osservare le norme di sicurezza
vigenti e di adottare le cautele, gli accorgimenti, gli
apprestamenti adeguati ad assicurare un sufficiente
grado di sicurezza antincendio, avendo particolare
riguardo alle disposizioni di cui al D.M. 10/03/98;

4. le comunicazioni tra l’autorimessa ed i depositi
ubicati al piano primo interrato devono essere rea-
lizzate tramite filtri a prova di fumo come definiti
dal D.M. 30.11.1983, nel rispetto delle disposizioni
di cui al punto 3.5.3.del D.M. 01.02.1986;

5.  le scale interne  devono  avere  accesso per ogni
piano da filtro a prova di fumo; pertanto i percorsi
protetti previsti al piano terreno, essendo in comu-
nicazione con i due vani scala centrali, devono es-
sere dotati di camini di ventilazione di sezione ade-
guata oppure mantenuti in sovrappressione oppure
aerati direttamente all’esterno con aperture libere di
superficie non inferiore ad 1 mq.;

6. il sistema di apertura degli infissi delle superfi-
ci di aerazione dei vani scala deve essere comanda-
to anche manualmente mediante dispositivo posto
in prossimità dell’entrata alle scale, in posizione se-
gnalata;

7. le comunicazioni tra la struttura sanitaria e gli
archivi di pertinenza, ricompresi al punto 43
dell’elenco allegato al D.M. 16.02.1982, devono esse-
re realizzate con filtri a prova di fumo, come stabi-
lito al punto 2.2 della regola tecnica allegata al
D.M. 18.09.2002;

8. all’atto della presentazione dell’istanza di C.P.I.,
dovrà essere prodotta, per ogni filtro a prova di
fumo realizzato, apposita relazione di calcolo, da
cui si evinca l’efficacia del filtro stesso come barrie-
ra alla prorogazione dei fumi di combustione all’in-
terno della struttura sanitaria;

9. devono essere puntualmente osservate, anche
per quanto non espressamente indicato o descritto
nella documentazione progettuale, le disposizioni di
cui al D.M. 18.09.2002;

C) Prescrizioni relative al permesso di costruire ai
sensi del D.P.R. 380/2001

1. viene stabilito di delimitare una fascia inedifi-
cabile di 9 metri circa dal confine ovest verso il
fastpark;
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2. il soggetto proponente dovrà ottenere l’approva-
zione delle colorazioni previste per le parti esterne
dell’edificio dal settore Arredo e Immagine Urbana
prima degli interventi sulle facciate;

3. si fa espresso richiamo alle soprammenzionate
condizioni e prescrizioni di cui ai punti A) e B) del
dispositivo del presente provvedimento;

D) Prescrizioni ambientali
1. relativamente alla produzione di rifiuti , nel

capitolato speciale di appalto o comunque negli atti
di progetto esecutivo, dovranno essere inserite op-
portune prescrizioni al fine di garantire che la ditta
esecutrice, alla quale spetterà lo smaltimento dei
materiali di risulta provenienti dalle demolizioni,
garantisca il massimo ricorso possibile a forme di
riutilizzo e recupero dei materiali ancora idonei (ri-
duzione del calcestruzzo in pezzatura idonea al riu-
tilizzo e recupero delle armature metalliche, ecc) e
limiti lo smaltimento (in forma differenziata) alle
frazioni residuali non più utilizzabili al fine di ri-
durre al minimo la produzione di rifiuti;

2. in fase di  progettazione esecutiva dovranno es-
sere approfondite le modalità di gestione della via-
bilità di cantiere anche in relazione a quella della
zona limitrofe, per garantire che la gestione della
viabilità di cantiere anche in relazione a quella del-
le zone limitrofe, per garantire che la gestione mi-
nimizzi gli impatti negativi soprattutto per quanto
attiene all’impatto acustico e alla produzione di pol-
veri, prevedendo tra l’altro la bagnatura delle super-
fici  interessate  al  transito  dei mezzi e  l’adozione di
mezzi coperti per il trasporto dei materiali polveru-
lenti;

3. relativamente all’impatto acustico, tenendo con-
to della particolare localizzazione del cantiere e del-
la vicinanza di ricettori sensibili, dovrà essere con-
dotta un’apposita valutazione revisionale di impatto
acustico, individuando i ricettori sensibili e predi-
sponendo le opportune misure mitigative. Il posizio-
namento degli impianti fissi di cantiere dovrà avve-
nire alla distanza massima possibile dai ricettori
sensibili. Le attività rumorose dovranno essere limi-
tate alle fasce orarie più tollerabili e dovranno pre-
vedere l’uso di barriere acustiche mobili. Le attività
di cantiere dovranno avvenire solo in orario diurno;

4. per le opere di demolizione dovranno essere
adottate le modifiche a minor impatto acustico
compatibile con il tipo di lavoro da eseguire;

5. relativamente agli inquinamenti del suolo, lo
stoccaggio di liquidi inquinati (ad es. oli, combusti-
bili e vernici) dovrà avvenire su apposite piattafor-
me impermeabilizzate con bordo rialzato delle quali
dovrà essere previsto il frequente svuotamento e pu-
lizia e che dovranno essere dimensionate in modo
tale da poter raccogliere le acque di una eventuale
precipitazione;

E) Prescrizioni generali:
1. il soggetto proponente dovrà prendere accordi

con la società Gruppo Torinese Trasporti S.p.A.,
ente gestore del parcheggio confinante con l’area
oggetto di intervento, circa lo spostamento delle
casse  automatiche,  del chiosco  adibito a  locale cas-
sa e centralizzazione impianti con relativa posa di
cavidotti e cablaggi;

2. dovrà essere posta opportuna recinzione di
cantiere a  delimitazione  fra  il cantiere  e l’area par-
cheggio confinante, così da evitare interferenze fra
le due attività, e si dovrà garantire la gestione del
parcheggio in sicurezza;

*  di dare  atto che  la  vigilanza  sulla realizzazione
dei lavori spetta agli organi competenti per legge;

- di dare atto, che la spesa per la realizzazione
dell’opera  in  oggetto trova finanziamento  così  come
risulta dalle summenzionate: Deliberazione del Di-
rettore Generale F.F. dell’Azienda Ospedaliera
C.T.O./C.R.F./Maria Adelaide, n. 399 in data
25/08/2003; D.G.R. n. 45-8455 in data 17/02/2003;
Deliberazione del Direttore Generale n.
424/Dg/03/SFP in data 8/9/2003;

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25/11/1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 30 settembre 2003, n. 521

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Con-
nesse. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento relativo al progetto di “Lavori relativi alla
realizzazione del servizio di soccorso medicalizzato
terrestre - Poliambulatorio” nel Comune di Bardo-
necchia (TO) (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006" e ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006 e ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002, come
modificata dalla D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002,
che definisce l’elenco delle   Opere Connesse allo
svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali Torino
2006.

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003 di at-
tuazione delle progettazioni e delle procedure di ap-
provazione delle Opere Connesse e ss.mm.ii..

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la  L.R. 51/97 che definisce la organizzazio-
ne degli uffici regionali.
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Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo Garrone in
posizione di staff intermedio alla struttura organiz-
zativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-
zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006".

CONSIDERATO CHE

Il Comune di Bardonecchia, con sede in Bardo-
necchia (TO), Piazza De Gasperi n. 1, con nota
prot. n. 12144 del 26.09.2003 (protocollo regionale
n. 10578/26.26.0 del 29.09.2003), ha presentato alla
Direzione Trasporti domanda di attivazione della
C.d.S. definitiva relativa al progetto “Lavori relativi
alla realizzazione del servizio di soccorso medicaliz-
zato terrestre - Poliambulatorio”   nel Comune di
Bardonecchia (TO), ai sensi dell’art. 9, commi 3-9,
della Legge 285/2000, secondo quanto disposto dalla
D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo GARRONE in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001

Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001

Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002 e la
D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003

Vista la L. 241/90

Vista la L.R. 51/97

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006", Responsabile del Proce-
dimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, e secondo le indicazioni
della L.R. 51/97) relativo al progetto ”Lavori relativi
alla realizzazione del servizio di soccorso medicaliz-
zato terrestre  - Poliambulatorio" nel  comune di To-
rino (fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 30 settembre 2003, n. 523

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto di “Villaggio Media Italgas” nel Comune di
Torino (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006".

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Tommaso Turinetti
in posizione di staff intermedio alla Direzione Tra-
sporti per le attività relative ai Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006.

CONSIDERATO CHE
L’Agenzia Torino 2006, con sede in Torino, Galle-

ria San Federico n. 16, con nota prot. n.
10581/26.26.0 del 29.09.2003, ha presentato alla Di-
rezione Trasporti domanda di attivazione della
C.d.S. definitiva relativa al progetto di “Villaggio
Media Italgas” nel Comune di Torino, ai sensi
dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000, secon-
do quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 46-6708 del
22.07.2002, ha provveduto ad assegnare l’ing. Tom-
maso  Turinetti in posizione di staff  intermedio  alla
Direzione Trasporti  per  le attività  relative ai  Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
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Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002

determina

di designare l’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente
del Settore Navigazione Interna e Merci, già asse-
gnato alla Direzione Trasporti per le attività relative
ai Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, Responsa-
bile del Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e se-
guenti della legge 7 agosto 1990,  n. 241 e secondo
le indicazioni della L.R. 51/97) relativo al progetto
“Villaggio Media Italgas” nel Comune di Torino
(fase definitiva);

di individuare l’arch. Paolo Mancin, funzionario
assegnato in staff alla Direzione Trasporti, quale
Referente di progetto per gli adempimenti previsti
dalle vigenti norme.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 40 - 6 ottobre 2003

67



D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 40 - 6 ottobre 2003

71



30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 40 - 6 ottobre 2003




